
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

 

SCRITTURA PRIVATA    

Contratto di appalto avente ad oggetto: Servizi assicurativi dell’Ente - Lotto 7 - 

copertura assicurativa Kasko- CIG B4F242A903- ID 4639 

TRA 

- CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA (C.F. 80007350103), di seguito de-

nominata anche “Amministrazione”, rappresentata dal Dott. Francesco Scriva, 

nato a Genova (GE) il 6 maggio 1964 (C.F. SCRFNC64E06D969N), nella sua 

qualità di Direttore della Direzione Scuole, Edilizia e Patrimonio”, e 

- BALCIA INSURANCE S.E. (C.F.: 97654980586 P.IVA:  40003159840), aven-

te sede in Riga (Lettonia), Via K. Valdemara, 63, di seguito denominata anche 

“Appaltatore”, rappresentata dal Sig. Janis Lucaus, nato a Ogre (Lettonia) il 06 

gennaio 1983, C.F.: 060183-11008, Presidente del Consiglio di Amministrazio-

ne, come da dichiarazione resa in sede di gara, in atti. 

PREMESSO 

- che con Determina Dirigenziale n. 3359 del 19/12/2024 il Dirigente della Dire-

zione Sviluppo economico e provveditorato – Servizio Supporto tecnico di Dire-

zione ha disposto l’avvio di una procedura aperta ai sensi dell’articolo 71 del 

Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, per l’affidamento per l’affidamento dei 

servizi assicurativi dell’Ente, suddivisa in sette lotti, e ha approvato la documen-

tazione di gara; 

- che con Determina Dirigenziale n 1461 del 27/05/2025 il Dirigente della Dire-

zione Scuole e Governance - Servizio Patrimonio della Città metropolitana di 

Genova ha disposto l’aggiudicazione del lotto della gara in oggetto all’operatore 

economico sopra evidenziato;  
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-  che le verifiche sui requisiti generali di cui agli articoli da 94 a 98 del Decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n.36, hanno dato esito positivo; 

- che ai sensi del Decreto legislativo 6 settembre 2011, è, pertanto, possibile 

procedere alla sottoscrizione del contratto, fatto salvo il recesso dal contratto da 

parte dell’Amministrazione qualora si venisse a conoscenza della sussistenza a 

carico dei soggetti riconducibili all’appaltatore di cause di divieto, incompatibilità 

e decadenza nei rapporti contrattuali con la Pubblica Amministrazione, quali 

previste dalla legislazione antimafia di cui al citato Decreto n.159; 

- che non è necessario attendere la decorrenza del termine di cui all’articolo 32, 

comma 9, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ricorrendo l’ipotesi 

dell’unico offerente di cui al comma 10 lettera a) del medesimo articolo (unico 

offerente); 

            TUTTO CIO’ PREMESSO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Oggetto 

La premessa narrativa forma parte integrante del presente contratto. 

L’Amministrazione, come sopra rappresentata, affida a BALCIA INSURANCE 

S.E., e per essa al Sig. Janis Lucaus, il quale nella precitata sua qualità, accet-

ta senza riserva alcuna, l’esecuzione dell’appalto relativo a: Servizi assicurativi 

dell’Ente - Lotto 7 - Copertura assicurativa Kasko - CIG B4F242A903- ID 4639.  

Per l’oggetto della prestazione e per quanto non disciplinato dal presente con-

tratto le parti rinviano integralmente a quanto previsto dai documenti di cui al 

successivo articolo 2, e in particolare alla Polizza di Assicurazione (“Allegato A”) 

L’Appaltatore s’impegna all’esecuzione dell’appalto alle condizioni di cui al pre-

sente contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 
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Articolo 2 - Documenti contrattuali 

L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, inde-

rogabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità 

dedotti e risultanti dal Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, delle Determi-

nazioni Dirigenziali citate in premessa, di tutti i documenti di gara, ancorché non 

materialmente allegati, nonché dai seguenti documenti, firmati digitalmente dal-

le parti e facenti parte integrante e sostanziale del presente contratto: 

-  il Capitolato Speciale d’Oneri (“ID.4639_L7_CSO KASKO”) (“Allegato A”),  

- la Polizza di Assicurazione (“ID.4639_L7_Polizza Kasko”)(“Allegato B ”).   

Fanno altresì parte integrante e sostanziale del presente contratto, ancorché 

non materialmente e fisicamente uniti al medesimo ma depositati agli atti 

dell’Amministrazione: 

- l’offerta presentata dall’Appaltatore, costituita dai seguenti file: 

“97654980586.economica.offerta.economica.lotto.7”) (“Allegato C”).   

- la documentazione di gara, pubblicati sulla piattaforma “Tuttogare” al seguente 

link: https://cittametropolitanagenova.tuttogare.it/gare/dettaglio.php?codice=252 

Le parti dichiarano di avere piena conoscenza di tutti i predetti allegati e fanno 

ad essi integralmente rinvio per quanto non disciplinato dal presente contratto. 

Articolo 3 - Importo del servizio 

L’importo complessivo contrattuale è pari, al lordo delle imposte specifiche e 

degli oneri, e al netto dell’IVA, a Euro 10.140,00# (diconsi diecimilacentoqua-

ranta/00), oltre a Euro 1.690,00# (diconsi milleseicentonovanta/00) per 

l’eventuale proroga tecnica di cui al successivo articolo 4, per un importo com-

plessivo di  Euro 11.830,00# (diconsi undicimilaottocentotrenta/00)  ed è stato 

determinato applicando sull’importo a base di gara il ribasso d’asta del 
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32,400% offerto dall’Appaltatore per il servizio in oggetto. 

Il corrispettivo s’intende comprensivo di tutti gli oneri e spese che derivano 

all’Appaltatore dall’osservanza di tutte le condizioni e prescrizioni derivanti dal 

Capitolato, dalla Polizza e dall’offerta presentata. 

L’Appaltatore, come sopra rappresentato, si impegna ad eseguire e far esegui-

re tutto quanto occorrente per il servizio sopra citato, riconosce che il corrispet-

tivo è remunerativo della prestazione richiesta e riconosce di non avere, quindi, 

alcun diritto a chiedere ulteriori patti, condizioni, prezzi e/o compensi diversi, 

maggiori o comunque più favorevoli di quelli fissati, salvo le eventuali regola-

zioni dovute alla Revisione Prezzi, richiamate all’articolo 5 del Capitolato Spe-

ciale d’Oneri (“Allegato A”). 

Le parti richiamano altresì la Polizza di Assicurazione (“Allegato B”), per quanto 

riguarda modalità e termini di pagamento (articolo C.4). 

Articolo 4 - Durata del contratto 

Il presente contratto ha una durata di trentasei mesi, dal 30 giugno 2025 (ore 

24:00) al 30 giugno 2028 (ore 24:00).  

Le parti richiamano il Verbale di avvio anticipato dell’esecuzione del contratto in 

via d’urgenza firmato digitalmente dalle parti e assunto a protocollo 

dell’Amministrazione con Prot. 38133 del 26 giugno 2025. 

Le parti richiamano altresì il paragrafo C.3 della Polizza di Assicurazione (“Alle-

gato B”). 

La Città Metropolitana di Genova si riserva la facoltà di richiedere una proroga 

limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure ne-

cessarie per l’individuazione di un nuovo contraente (proroga tecnica) per una 

durata massima di 6 (sei) mesi. 
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L’Appaltatore si impegna a mantenere durante l’eventuale periodo di proroga gli 

stessi prezzi, patti e condizioni stabiliti dal contratto iniziale o più favorevoli 

all’Amministrazione. 

Articolo 5 - Cessione del contratto 

E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è 

nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti ai sensi dell'articolo 120 comma 12 e 

dell’articolo 6 Allegato II.14 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36. 

Articolo 6 -  Clausola broker 

L’Amministrazione e l’Appaltatore si danno reciprocamente atto che i rapporti 

inerenti il presente contratto avverranno, secondo le modalità previste 

all’articolo C.12 della Polizza di Assicurazione, per il tramite del broker che, du-

rante la vigenza del presente contratto, risulti titolare del contratto di brokerag-

gio con la Città metropolitana. 

Articolo 7 - Misure anticorruzione 

L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna:  

- ad accettare e rispettare la policy anticorruzione allegata al Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione della Città Metropolitana di Genova approvato con 

Decreto del Sindaco Metropolitano e disponibile nella Sezione Amministrazione 

trasparente del sito Istituzionale della Città Metropolitana di Genova,  

- ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, collaboratori e sub con-

traenti la suddetta policy, pena la risoluzione del contratto; 

 - a segnalare alla Committenza qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o di-

storsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del con-

tratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare le 
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decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze di poli-

zia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento 

di natura criminale; 

-in relazione al presente contratto a verificare l’insussistenza a proprio carico 

dell’obbligo di astensione e a mantenere nel corso di tutta la sua esecuzione 

una posizione che non lo ponga in conflitto d’interesse con la Committenza; 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, pre-

stazione o altra utilità, offerta di protezione, nonché ogni illecita interferenza 

avanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione 

del contratto, nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente e 

di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione contrat-

tuale e di cui lo stesso venga a conoscenza. L’omissione di tale adempimento 

consente all’ Amministrazione di chiedere la risoluzione del contratto; 

- nell’esecuzione dell’appalto, a rispettare e far rispettare dai propri dipendenti, 

collaboratori e subcontraenti il “Codice di comportamento” dei dipendenti pub-

blici adottato con D.P.R. n. 62/2013, nonché il “Codice di comportamento” della 

Città Metropolitana, approvato con Decreto del Sindaco Metropolitano n. 9 del 6 

febbraio 2025, pubblicato sul sito della Città Metropolitana di Genova nella se-

zione “Amministrazione trasparente – Atti generali”, di cui dichiara di aver preso 

visione. La violazione degli obblighi di comportamento comporta per 

l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora, in ragione della 

gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. 

In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto Le-

gislativo 30 marzo 2001, n.165, l’Appaltatore con la sottoscrizione del presente 

contratto dichiara che a decorrere dall’entrata in vigore del suddetto comma in 
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data 28 novembre 2012 non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, di na-

tura autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni 

di cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro 

cessazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti 

dell’Appaltatore medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza; 

Attraverso il seguente link:  

https://whistleblowing.cittametropolitana.genova.it/ è possibile accedere alla 

piattaforma informatica di Città Metropolitana di Genova che consente di se-

gnalare, in ottemperanza alla delibera ANAC n. 311 del 12 luglio 2023 'Linee 

guida Whistleblowing', eventuali irregolarità, illeciti e condotte illegali che ri-

guardino codesta Amministrazione. 

Articolo 8 - Tracciabilità dei pagamenti 

L’Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti 

dall’articolo 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136, in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari. 

L’Appaltatore s’impegna a comunicare alla Città Metropolitana di Genova gli 

estremi identificativi dei conto dedicato previsto dal presente contratto entro 7 

(sette) giorni naturali e consecutivi dall’accensione e/o dall’inizio del contratto, 

unitamente alle generalità e al codice fiscale delle persone delegate ad operare 

su di esso, fermo restando che, in assenza di dette comunicazioni, la Città Me-

tropolitana di Genova non esegue i pagamenti, senza che l’Appaltatore possa 

avere nulla a pretendere per il ritardo. 

L’Appaltatore s’impegna inoltre a comunicare alla Città Metropolitana di Geno-

va, entro il termine perentorio di 7 (sette) giorni solari, la variazione del conto 
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corrente dedicato ovvero l’accensione di nuovi conti correnti dedicati all’appalto, 

nonché le variazioni inerenti alle persone delegate ad operare sul conto corren-

te. 

L’Appaltatore deve prevedere nei contratti sottoscritti con i subfornitori e i sub-

contraenti, apposite clausole con cui gli stessi s’impegnano al rispetto degli ob-

blighi sulla tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla Legge 13 agosto 2010, 

n. 136. 

La mancanza delle clausole costituisce motivo di risoluzione contrattuale e di 

segnalazione dei fatti alle autorità competenti. 

L’Appaltatore deve trasmettere alla Città Metropolitana di Genova, prima 

dell’inizio della prestazione, i contratti stipulati con gli eventuali subfornitori per 

l’esecuzione, anche in via non esclusiva delle attività contrattuali, che sulla ba-

se dell’articolo 119, del Decreto Legislativo n.36/2023, non hanno le caratteri-

stiche di subappalto. 

L’Appaltatore s’impegna a comunicare ai subfornitori il CIG relativo alla presen-

te procedura ed è tenuto a risolvere i contratti di subfornitura nel caso di viola-

zione della controparte degli obblighi di tracciabilità finanziari, dandone imme-

diata comunicazione alla Città Metropolitana di Genova e alla Prefettura – UTG 

di Genova. 

L’Appaltatore deve consentire la tracciabilità di tutti i movimenti finanziari relativi 

al contratto scaturente dall’aggiudicazione della presente procedura, riportando 

sulla/e fattura/e il numero del Codice Identificativo Gara (CIG). 

La violazione degli obblighi di tracciabilità, previsti dalla legge 13 agosto 2010, 

n. 136 e dal presente documento, comporta la risoluzione del contratto. 

Articolo 9 - Garanzia definitiva 
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L’Appaltatore, a garanzia dell’esatto adempimento dei suoi obblighi contrattuali 

ha presentato a titolo di garanzia definitiva, ai sensi degli articoli 106 e 117 

comma 1 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, n.36, deposito cauzionale me-

diante versamento con bonifico sul conto corrente dell’Ente, per una somma ga-

rantita pari a € 446,70#. 

In conformità a quanto previsto dall’articolo 117 del Decreto legislativo 31 mar-

zo 2023, n.36, la garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura 

dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80% dell'iniziale im-

porto garantito. Lo svincolo è automatico in ragione e a misura 

dell’avanzamento dell’esecuzione, contestualmente all’emissione delle fatture 

emesse sui certificati di pagamento, fino alla concorrenza della soglia minima di 

garanzia prevista dalla normativa vigente, senza necessità di nulla osta 

dell’Amministrazione, e si effettua con la presentazione da parte dell'Appaltato-

re all'istituto garante del documento attestante lo stato di avanzamento 

dell’esecuzione. Il residuo 20% è svincolato successivamente all’emissione del 

certificato di regolare esecuzione e completamento delle prestazioni. In ogni 

caso il garante si deve ritenere liberato dall’obbligazione solo ed esclusivamen-

te a seguito di espresso svincolo da parte dell’Amministrazione. Tale obbligo 

deve risultare nel contratto di fideiussione. 

Qualora l’ammontare delle garanzie prestate dovesse ridursi per effetto 

dell’applicazione di penali, o per qualsiasi altra causa, l’Appaltatore dovrà prov-

vedere al reintegro entro il termine di 15 (quindici) giorni dal ricevimento della 

relativa richiesta dell’Amministrazione. 

L’inadempimento agli obblighi di costituzione e di reintegro della garanzia pos-

sono costituire motivo di risoluzione del contratto, fermo restando il risarcimento 



 
 

10 

 

del danno e l’escussione delle cauzioni prestate in loro favore 

Articolo 10 - Risoluzione del contratto e recesso 

Le parti richiamano espressamente la disciplina della risoluzione e del recesso 

contenuta nel Capitolato Speciale d’Oneri (“Allegato A”) agli articoli 8 “Risolu-

zione contrattuale”, 9 “Clausole risolutive espresse”, 10 “Recesso unilaterale”, e 

11 “Effetti della risoluzione e del recesso”.  

Articolo 11 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si obbligano ad effettuare i trattamenti di dati personali acquisiti e tratta-

ti in connessione con l’esecuzione del contratto in conformità alle disposizioni 

del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”) ed alla normativa na-

zionale applicabile in materia di protezione dei dati personali, in particolare del 

Decreto legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Decreto legislativo 10 agosto 

2018 n. 101. 

L’Appaltatore e i suoi dipendenti o collaboratori sono tenuti ad osservare 

l’obbligo di riservatezza, a non diffondere, asportare, utilizzare per motivi non 

riconducibili all’esecuzione del contratto, al di fuori delle specifiche indicazioni 

dell’Amministrazione, i dati cui hanno accesso nell’esecuzione delle prestazioni 

contrattuali. 

L’Appaltatore è tenuto ad adottare tutte le procedure e gli strumenti più idonei 

per proteggere e mantenere riservati i dati acquisiti, comunicati e/o trattati 

nell’esecuzione del contratto, secondo specifiche modalità, concordate con 

l’Amministrazione, per definire, in particolare, i tipi di dati, le specifiche finalità 

del loro trattamento, le operazioni eseguibili, le misure di sicurezza organizzati-

ve e tecniche appropriate, nonché i diritti degli interessati secondo quanto pre-
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visto dal Regolamento (UE) 2016/679. 

L’Amministrazione tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamen-

te per lo svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti 

dalla normativa vigente in relazione ad adempimenti connessi con il contratto, e 

si impegna a trattarli secondo quanto previsto dal citato Regolamento UE e in 

base all’informativa resa ai sensi dell’articolo 13 del citato Regolamento” conte-

nuta nei documenti di gara. 

La Città Metropolitana di Genova informa l’appaltatore che il presente contratto 

verrà pubblicato nella “Sezione Trasparenza” del sito internet istituzionale, ai 

sensi della normativa vigente in tema di trasparenza e pubblicità dei contratti 

pubblici.  

Articolo 12 - Controversie 

Per qualsiasi controversia tra le parti in ordine all’interpretazione del contratto e 

dei suoi allegati, o alla corretta esecuzione delle disposizioni contrattuali, sarà 

competente il foro di Genova. È esclusa qualsiasi forma di arbitrato. 

Articolo 13 - Patto di integrità 

Le parti richiamano specificamente il Patto di Integrità, da esse sottoscritto digi-

talmente, di cui alla Determinazione dirigenziale di Città metropolitana n.3034 

del 25 novembre 2024 

Il patto di Integrità è parte integrante e sostanziale del presente contratto (“Alle-

gato D”) e ne costituisce allegato conservato in atti. 

Le parti si impegnano a rispettare gli specifici obblighi e doveri previsti nel Patto 

e a collaborare al fine di assicurare il pieno rispetto della legalità. 

Articolo 14 - Spese contrattuali 
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Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, inerenti e conseguenti 

(imposte, inclusa imposta di registro, tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese 

quelle eventualmente occorse per la procedura di gara, sono a carico 

dell’Appaltatore. 

Sul presente contratto non è dovuta imposta di bollo ai sensi dell’Allegato I.4, 

Tabella A del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36, non raggiungendo 

l’importo contrattuale la soglia minima di Euro 40.000 ivi prevista come soglia 

del primo scaglione sul quale l’imposta è dovuta. 

Il presente contratto, redatto in forma di scrittura privata non autenticata, sarà 

registrato in caso d’uso, a norma dell’articolo 5 del Decreto del Presidente della 

Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del 

detto Decreto. 

Il presente atto è la completa e precisa espressione della volontà delle parti le 

quali lo leggono, lo confermano e appongono la loro firma digitale. 

CITTA’ METROPOLITANA di GENOVA 

Dott. Francesco Scriva 

(Direttore della Direzione Scuole, Edilizia e Patrimonio) 

BALCIA INSURANCE S.E..   

Sig. Janis Lucaus  

(Rappresentante) 

 


